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MtMBNiO , 
Ricordiamiy 'lii^ii 'amici abbonaci ai 

quali or» ò snadnto l'abbonamepto, olia 
l opa wtraUta'dbwsce «l.prou; 

tamente . .yeraare .aH'ÀmniijmstrkzioTlé, 
l'importi;'.de.Iji'abbDiiameìatò. ' ' 

Un gip^nttia ,'indipendente come' il 
nostro, oiie non vire se tJan delle 
proprie risorse, de?» aetsstìsa^iameRté' 
far cala(i{0;.;sali puntuale ino»8sd' 'dei 
propri orèditL 

E' daoEq-.,^Jia..'gli.'«m{ai non intriil-
alno 1 calcoli tdell'ÀmmìnistPatione 'ri-' 
tardando I'ÌUTÌO i.deU'abbmiltiiiientó,'Q 
che ai ricordino come non basti l'aiuto 

. Pioggia di oavailatto a Roma 
Ieri notte, verso le 2, ana parto della 

citlk spaoia'lmente la piirte alta vepo. 
il Quirinale, ò stata ricoperta da un 
Utto nugolo di cavallòtto che cadevano 
a. t^rra morta a migliaia. Lo spettaoolo 
ijlarò oirea un'ora. kNon tutte però ca­
devano morte ed allora cercavano cac­
ciarsi in Ogni ap rtura che ,,trovavano. 
•j^ — i*a <» 4 f 0 . ' ^ i [ 

Trem chanrta m Tsttuta-saiiiit a Boma, 
Ieri il treno 812 provonietito da Fra-

actti entrò ooh notevole volocitii nella, 
stazione di Termini ed ur,tò an»i..!(t)tt.. 
tura-salón posta oelld steaso binario., 

, , , 1 1 vagone per l'urto usci, dalle ro-' 
morale per sostenere mia oana^ , . . „ . ; , ' 4 à l c , e mòniò ,»l vicino marciapiede. 

Il giorn«(lB«'j«H«*e«l)tjmH£(de azionila ( , „ • ' — , " i ' > r , =• 
ha delle.esìgense alleiqiiail deve fiir 
fronte a{i^.ii,redditi oheglisoifo W u t i l ' 

ETra iiTOràaiif^srosa 

L'Didiiie'iì'ei giorno Qiantuioo ., 

ia.'fldupIft.Vnel Ministafo y^ •' 
Premesso e ritenuto il Ministéià 

esser composto di. té t̂e^ di'tiaYdldj ' ' 
tant'à vèr oUe-.TioliBabBef«rroTrerb' 
con le meridionali.,ha iattailipiavòlo; 

consi^riito,isha'i2sra''VÌa zero, 
dei paosB.gli.attarlvan cosi ài diavolo; 
provato'jiàh^ di .Orjspi, auspice aiiàtéró, 
lo spirto' 'assistè f ortla al gran tàvolo ; 

visto ete'idetto n9ll8''ti)attSti?vé'i"'' ' 
ferroviartg|Sjiimo8tra,il.'aavtìtn6, ' ' '" ' ' 
si ohe insaocai- dovette oraì-le'jiive';' ' 

la Camera, convinta,-!iel aiipomo " 
senno dol Uiniator icai,\oujlla vivjo ,ii ,•, , 
e di Muoia riiSifewoitiflitirlàfeU'l " •" '•'• 

. . . . . ;f^rmaio : QiantWoo. 
E per ^opia,,iSoailornie': " ' ' 

...iW^. HWO'liBIXA'PLATEA. 

ove si.trovava il pubblicista Oampaaiie 
ohe rimase leffgéri^enj.c (erito. ,. 

Da Gà'inchieata ttitta dal capo , «ita 
ziono Bettucoi, si'accertò che lo. slittar, 
mento del treno reso quasi niil\a ì'a-

.Kione dei '{reni. 

{ • fitta 0(iìrte;dèll'A}à 
! 4a nàmu ai)gli)-&aìim<sii Mainata 
! 'La'Goiite arbitrale si è riunita' nuo-
j' VB|nentB:per la questione di' Mascate.' 
' £!,rbelte ha letto parecchie nota del 
I governò francese sui principali punti 
{ dell'srifiire ; si meraviglia dei passi fatti 
1 dafl'ioghiiterra peri oMenera l'.«RW'.0V8f-
; ssiplie dbl Sultano ^lipTiireMli wkè'^W, 
'''i]iieBtre'la.,FrancÌB accentava l'^rbjtrato 
: a co'iidizibne ch^, il Sultano qqn int^rT 
''véQiés'e, La.'fr'aaóia chièda il testo.dcl 
': trattata dl'lmarzo 1901 tra l'Ioghiltarra 
l e ' ' i l Snltanoj .supponendo, vi sia oorro-
i làzione tra' gl'ipipegni del Sultano .verso 

ringhiltei'ra e la sua nuova,'politica 
^«erso là Francia, 
-'' L'Inghilterra rippondorii domani. 

Ss w - t a o s^;i!|, 
Il caldo alleato del Ministero ? " ' ' | 
Paro di si, perchè altrimenti ' non si ' 

j^j^vgiisWajim^t^' 
con cui esso ,^.stato trattato dalla'. Ca­
mera. Ma èa ,pap. si può spiegare quo- ' 
sto, come''i'Ì7a a comprendere i tem- , 
perameoti" mliiiatérìaìì ? . . { 

Fortis fa .^d, ógni costo oooTooare la ' 
Camera in''Tia',straardisarìa ; ideputatl ' 
ohe non Booo.ètèruamautaad istintiva- ' 
mente ministeriali .si oppongono, gri- , 
dano, minacciano contro la corbelleria' 

LA CARESTIA' NELL'INDIA 
' ' tpgliaìa dì affamati niikiisi oareìaio sa -Msiifas 
.,1 IjUdigèni, il cui paese è in preda iiilù> 
, .ca.^estia, afflaiaconb>. a: Madras, è da 
i .qualche settimana si siabiiisama atten^ 
pdamenti per riceverli. Il 'Ooverbo ha 
I destinato depari iper loro liia questa 

misura è iosafflcìente. - -
IlLlilvI^'ltpidemia di còlerà si è manife-

stats tra di essi a la^ODO trovati 'per 
là, strada parecchi morti e malati. I /e-

' pioemia inflarlsce soiirat^UQ^^i ilf^ra 
. baraccamenti. **''' ' '"*•'""" ''" 
I ,,L'autorità prende misure per impe-

dirp, all'epidemia di propagarsi.^ 

.. L'autore'dell'attentato al Saltano 
. ,A Costantinopoli contiiiùa a rog^naro il 

ohe ai sta per commettere, sulle llqui-' i •"'?!*,'•? oiroa l'antoto doU'attontato contro 
. . . . fi •. .Ti ; ' " . . • : . " » ' il Sultano, cii sono latti numerosi arresti 
dazioni fefrovian'e ;, i ministeriali ap 
provano petohè sóal _8pBp, nati, cosi ve­
getano, cq^l morrànoq-, 

Si radaifaj!»|,bamera;.GÌ fanno tanti 
discorsi ; si'Vo'de che l'opposizione aveva 
ragione da vendere;,ai .sente..che, so 
non ì depntati.aupiojimeoie compiacenti, 
si sarebbe nvoltatà^l'^pinìoue pubblica... 
e si scappa'con "il favore, di Giabturtao 
ohe questa vòlta nei riguardi. deliVIi-
Bieterg ha agito da Qian...cristÌ8no. 

Si scappa peS8{isd«iijCh'é bn >U6l-fug'.' 
gir non fu,m^i§<;ritto, e si va ai >bagni' 
di Rimini ,o(Ì.,g î|ò acque.di 'Montecatini 
col passapòfìo- di, fiditàia di quéi ?.{31 
onorevoli, o.iiare e-vanto delle istitit-
zioni et eccetera, che 'hanno Votalo la 
fiducia some il rintiò od il rjbvio'.cpfua 
la fiducia con là stesila ind^ffei;èq7à.«ha: 
avrebbe lofò serTi^ó, pqr votare, anche 
io liquidazipiii' se . fossero .state'^pre-
eeatate. 

Il mistero della SS.j't'rM%A.,tiHH 
bazzeccola itj"'i6tifi'outoT Ora si sente, 
che Ferraristié' ' Carca,ao vple.veinò' di­
mettersi; m'ftiaoB si'.sòiioilinÌe88ì., Forse 
hanno pensato Ohe una orisi con questi 
calori non-'^iindicata,per un biioa la­
vorio di suaB^ssionè,' e sono rimasti. , 

Forse, coete^Si dice, ossi si sòn com­
mossi alle (ilà'role! di Fortis il quale a-' 
Trebbe esclamato : per bacco, ma io 
devo dividere le vostre sortì, cari col­
leghi, ma certamente, ma non ,T'ha 
dubbio! ,,ir-:;-:,.-

Poi, sempre,,^ stapdq ai maligni,' a-
vrebbe aogg|'|otp',9on.it.nj& certa aria da 
Cristoforo Colómbo : sentite cari . ool-

_ i.... ora„(^lie,.,.9i, penso.... .possiamo 
ben restar qui' 'tiitti.l Ma.sijpuroj•.. :<{ 

Uifatti, che io dividA la vostra sorte 
0 che... voi dividiate la mia, fa lo stessa, 
E' matematico, non vàiparef»* i,»"»'•• 

Dunque io^iresto,,? restata anche voi,,. 
Gloria in esdoelm... • e , bHo,ga dige.-

•tione! , • ! . ' • ' " ' • 
• ^ * i « i » ' ^^ •^ 

un. 
11 giornale ' Sloccoima Tidmingén 

tuuunaia cheimentre il'Oorpd dèi mi-~ 
ustori faceva ejieréiijì p'ella 'rada ,d| 

ISandiam presso àeisÌ!)^fo|r^, uni battello., 

urtò una mina aottòmàrinà.' ìl battello 

; 

I h frantumatoj^.T^ejtstrunq {ipoinji .CfotCe 
uìurinai a feriti più o vamo grftyemonte/ 

e perquiai«ioJii, uoró inlruttuosè. k^arocchì 
giornali ouiopei."hanno spavao la voce'che 
l'attbntato fu opera di bulgari ovvero di 
lOsarca. La pplizia ricerca con lutti ì inQ'/,zi 
il colpevole.; i '. 
i'UAa persona sbarcata, .implicata dello 

alTu)̂  fu, arrestata; ,̂sì attende con calma 
il risultato dell'inchiesta. IJ'Esarca, atiEiCìnle, 
protestqrà indubbìamonte conti^j lo misure 
della polizia ohe esso dichiara iugiustifì-
catc assolutamente da nessun iti.di»Ìo. N'ello 
i^mbasciate si alterma che la ' commissione 
per ,1'ìnohieBta , sarebbe • sulle traooie di 

.,alcuni anarchici di vario nazionalità. 

n kraek Jalozot alla borsa di Parigi 
, L'.^o/aii", a proposito dulie perdite! 
,,che si sarebbero fatte in borsa, io se­
guito .a speculazioni pugli luccheri, 
dic'è che SI tarii fronte ad ogo,i, impe 
gao ' ohe òggi non . resterà più nulla 
dell'emozione^ di ieri l'altro. 
.««AU'iocontt'ó, secondo altre notizie, 
la,situazione alla Borsa,di commercio, 
relativamente, al.la qiiestion.e dellejper-, 
dite i^ .seguito alla .speculazione suglii 
znc.che^ì, non si è modificato da ieri, 
l'altro., 

Oiulio Jaluzot dichiarò a un redattore 
Ì6l, J'emps ^e.'(ia,«If^tti.vameqte im-' 
pegni pBrsonali"'verso alcuni mediatori 
della Ùbrsa di Corfimaroib', ma che non 
si intesero sul modo > di regolare i con­
tratti. 

Ora ai sta trattando : ove, ^gli riu-
aoisse, Jaluzot perderebbe sedici milioni, 
ma i magazzeni del Pfintemps non per­
derebbero nìilla , peiichè,. ea^i sono am­
ministrati H.par^e. ' i , 

.Ciò.non toglie.ohe in tutta la gioroata 
gran folla affluisse alJia cassfijdal, Pnioi 
temps a farsi restituire' |è'^omme affi-, 
data in deposito alfa Cassa 4i Kisparmio 
annessa a quello 'stàbll'lniiento. 
, Senooohè ìl tempo materiale per pa'-

gare. tutti essendo, ipancato,, molti fu­
rono prògati a ripassare domani. 

Dinàiusìiini od aumsati ;)ii,tay îii!a,,,.. 
' .SI è' riunito il Consiglio tecoicg dei 
tàbacoi^i. Fra 'a . t ro esso ha deliberati) 
là; i'idnzi,Q,ne del prez'zo di vendita delle 
spagno,lé,tte indìgene , ad uh centesime, 
com? isri aaounciammo ed un aumento 
d\ lire; cinque al quintale sul tabacco 
Rintulil. 

TDENIAMO'AliL'ANTICO' 
' fluido l-*(KÌi'oc()a ((loiianl.'») lìoilica uno 

dei HUoi brillanti Avanti e indietro ,nol 
foglio »ocialÌBtLi romuno ulla natia (^ividulo. 

Eocolo : 
Gividale del Friuli —' «ìttìi antica, 

anche troppo! che si coBtenderii :cDn 
Milano e 'Vimercate l'onore di «ver 
dati i natali... 

A profiosito : anche doma è entrata 
in lizza (stieochò no ^\XJIL YOsserfiflU^e 
ohn vuol fuori i 'b'àHiJliée'>yé'"pr6lè'Àà% 
;.ormai, per merito della mia romana, 
'discendenza, di conferirmi deflnitiva-
meato la cittadinanza capitolina, il ohe 
dimostra come un socialista, nonché es­
ser senza patria, posua averne ^cinque';' 
e- certamente; alla mia morte «uccederii 
fra le disputanti ilo,bel po'di baccano, 
Quello ohe è cèrto, Ii;om'a ha gi& jien 
satd<nd onorarlni oomd'ti convieAe, ed 
appena la mia' salma sa'rS. calata dentro 
la fossa 0 intro'ilotla, la on for^o, a 
piacere degli'làmipiratori, tin comitato, 
collochsrii sulla ca^a, ct^e ebbe l'onore 
di aspitarmi, mm breve mei eloquente 
epigrafe, tre parole sole:.. 

Appartamenlo da.'tiffiltare ' 
.To^'nandoa CividaLe,'i({ii.al miei -7-.al­

meno par 'una qnai^,ta„p^rtp,-^ concit,-, 
tadio! hanno avuto, come i miei con. 
cittadini romani, li piacere delie ele­
zioni abammistrative. . .' 
I U n a lista'oattolioa -—a capo della 
' quale^Sgura ì'avV. Pì^trd'Bfosadola, mio 
amico persdtìale, sé non ' papalino ,— 
presenta agi,i elettorij ûn C{)po9 l̂da 'ài 
programma wòlut^ó^ento nuòvo:. 
',i<fIoi possiamo aiisidurarvt, per. .di-

lohiaraziono avuta ..(Jagti atessi candi­
dat i : che essi non solo.non voteranno 
mai proposta contrarie alla' religione 
cattolica; ma' anzi sosteranno ed appbg-
gieranno tutte 'le inlzlatii'e che tornano 
a maggior suo (jeqpì'ò ed inorementp, 

, fra ,cî i il riflnétlóàineiitò dei voti fafti ' 
.dai nostri,antenati,» .. , , 

E,d li progi'àitima òhijuc^e, eòa l'assi 
our^rp alla terra natale (ctie potrebbe 
anche dirsi la' terra di monsignor Na­
tale)! « >' nobilissimo scopo del vero 
progresso », cai quale scopo, Gividale 
è.ssryjta. . . " ' . ,"> 

* * 
Ma qui si alTiioaià un punto interro­

gativo mistanosamante. cattolico: 
Qual' é e cosa è «il ripristinamento 

dei voti fatti dai nostri antenati % > 
Nella mia qualità di discendente da 

prosapia iorogiuiiesp (ei chiama apclie 
Il Foro di Giulio, dal quale foro,'sonò 
uscito anche io ) giuro sugli avi sud­
detti d'aver tempre ignorato quali fos­
sero i loro voti. 

Per quanto 10 rimonti le incerte vi 
ceude infantili, non vi trovo memoria 
di voti da l'ipriAtioaro. 

Ricordo soltanto, per sentito dire, 
che 11.20 settembre 1870, i aostri pa 
dri all'annunzio della presa di Homa, 
costruirono un grunde Pio IX di legno 
e db carta in ' forma ' di trasparente, 
dentro il quale misero un fanale col­
locando poi il tutto sovra una specie 
di zattera che' fu abbandonata al córso 
dèi Matisono, ,il ireacó e ceruleo fiupie 
ohe iiceude dalle Alpiper tagliare in 
d n e l a vetusta capitale longobarda. 

A quei Pio,IX — che passava gal. 
leggiando sotto il ponte — i nostri 
antenati scai'ioawqo tale una sa^saicla 
dalie rive che dopo poca resistenza 
l'infelice pupazzo pontificio, ripiegò su 
sé.stesso, ai spense, ed affondò per 
sempre. 

Bestal a saperdi se sia il ripristina-
mentfo di quella p,atrìottica cerimonia 
ohe si' propóògoìio di candidati catto-
liei Cividalesi per r.i8poudere al voto 
degli antenati. 

* • 
Di altri voti, em^essi dai nostri aote-

nàtiV non sa.,>Sta irfatto,.ad ogni.modo, 
che. fifjche a Gividale, cumu a Pallanza, 
,vogliono andar,, indietro, quantunque il 
filosofò abbia detto: la stona non nn-
onla ; ma i clericali quaudp si trovano 
al . potere, sono capaci dì, rinculare 
anche la stona. .. 
—-T——-.•.•—>-•- «m t tm -^tmmÈmum^—,—.— 

La Mtarìa della.stampa a,Parigi 
, Chi .sarebbero i vincitori' ' 

,• I l , Temps dice- ohe il vice console 
di Ku^sia, Zirline che «i diceva jfosse 
il vincitore dichiarò che non possedeva 
nessun biglietto della lotteria della 
stampa di nu' milione. 

' Il premia fu vinto dalla signora Hoger, 
cantinìera del £4" dragoni a Sedau. 
Kssa non provò grande emozione ; ha 
40 anni ed è senza figli. 

i.' Adriatica si ritiene svincolata 
La Dire^o^o dèl'.'A^riiitic&i huLcomu-

nicalo a r Crovorno la sua decisióne di 
non tener conto delle proposte fatto 
per i compenai pattuiti circa i maggitìi'i 
utili delle costruzioni da essa esegtiite, 
ritenendo che dopo il voto delia Ca­
morra à '«caduto OK"i rociprneo impegno. 

l'ficìali italiaai'.docoratì dall'IagMìtorra ' 
Il Governo inglese cooferi la mcda-

gliikhcommemorativa' della cimpagnà 
della Somalia agli ufficiali di marina 
italiani, che cooporaraiio con gli in­
glesi nella recente spedizione ooatro il 
Mad Mullah' 

Il colmo dell'etlohetta alle Corti. 
Durante il ricevimento che lo Czar 

concesse al delegati degli zemstwoe a 
PetheroS st rilevò un-particolare co­
mico. , 1 

L'imperatore atava per sopnaggiun-' 
gere,'allorquando si avverti chè ' i l ' r i ­
voluzionario Petroankovich aott aveva 
gni^uti bianchi, ili colonnello capo delle 
guardie del corpo si tolse subito i suoi 
e lì passò al' rivoluzionario. 

A proposito di quésto aneddoto si 
ricorda che le corti di Ltsigi XIII e 
XIV erano 'anch'esse severissime sui-
l'uip dei guanti, ma non erano altret. 
tanto,severe sulla polizia delle mani. 

Fra le nOrme più «accomandate dal 
galateo di allora c'è infatti qnella di 
.lavarci le mani tutti i giorni; Ma ohe 
)a cosa non fossa, nell'uso à confer­
mato) dal ritratto ohe di se stessa'fa la 
bionda Margherita-di Vaiola dovè dl-
chiai'El di avere le maui «assai belle 
qaantunqne non le abbia pulite da otto 
giorai'». K quando la regina .Orìstìaa 
giulive a Compiègne.'liu cortigiano non 
mancò di rilevare che « le mani della 
svedese ;eraoo cosi sporche che non 
mi fuipossibile notare s'erano belle». 
.1 I.< maestri dei bei modi » raccoman­
davano ai gentiluomini di * non(^i)lirsi 
il naso colla deatra che è la mano che 
prende le vivande.» E ciò che vuol 
dire Ohe questi specchi d'eleganza non 
Àolo usavano delle mani come noi del 
fazzoletto,, macche vBon-isi facevano, ri­
guardo dii portar de stesse mani nei 
piatti. Né mancavano di pulire il tondo 
dello scodelle colle, dita e di strofinarle 
colle falde dell'abito tanto che il mae 
stro cerimoniere è costretto a racco­
mandare di riaparmiaral l'utia e l'altra 
fatica per non usare per questa bisogna 
che li tovagliuolo, 

Lo SPIGÙLATOUTE 

fModifiisaxioni 'ferpowiscia 
FroFìsimamente si pubblicherà dalla Di- -

l'ezìono generale dell'cBoroizio di Stato, mi 
ordine di servizio col quale si soioglie l'uf-
Jioio dellei tariffo l'erroviaiio n Fireilzo e lo. 
si porla, alla dip'pftUeuza dell'S.a UiroaioM 
centrale' deU'esei'óìiiió di Stato in iiuma. 

M a l a n o 31 — Per un 'errore di 
slampa (Argo) —, Nei mio articolo, 
fra gii altri errori di stampa, ce n è 
uno che taglie il senso al periodo. Il 
carattere del nostro Segretario non ò 
«impressivi)» infatti non e mai stato 
sotto al torchi ; beaal impulsivo. E 
spero-che non se l'abbia a male. 

Ciwidwie 31 — Deoesso —- Questa 
mane, dopo straziante agonia, cessava 
di vivere Paachini Aatooio, negoziante 
assessore comunale, padre modesto, 
uomo onesto. 

Stamane appena celebrava, la prima 
messa lidi lui figlio migg.ore Grmuio, 
e cinque ore dopo. Egli esalava ì'nl-; 
timo respiro. 

Alia moifientane.a gioia subentrò ìl 
dntore, doiijire ol̂ e non si dim,entiaal 
Triste coincidenzat I),e,stino,crudeleI 1; 

Alla memoria del defunto il nastro 
ponsiero ; alla desolata famiglia, e piìi 
purtiicolamenteal n^o 'sacerdote, le no­
stre .condoglianze, . 

S a n GioB^eito d i HoB«ii>ag 1 — 
Esercenti all'erta 1 --- Da qualche tempo 
una cumm'ssione di •galantuomini ha 
l'incarico di vietare 1 negozi di colo­
niali e di privativo. K sicoomo di giorno 
pel troppo calure non può compiere 
proficuamente 1 suoi lavori, ha scelta 
le prime o '̂o del mattino, per non es­
sere altresì disturbata da alcuno. Que­
sta n0|tte toccò la visita al negozio del 
Big. Tadio Gossutti di qui. 

Verso le ore.itre i visitatori si in­
trodussero per una finestra nella parte 
del, locale che servo por asteria e vi 
bevettero due bottiglie di birra. Poscia 
messesi al lavoro tentarono di entrare 
nel negozia di privativa e coloniali per 
la.pprta interna, ma non vi riuscirono. 
Almeno il padrone avesse lasciale loro 
la chiavi, poveretti ! 

Verso le quattro levatosi il padrone 
e, visto, il bel lavora fatto, fu sollecito 
d'avvertire i rr. 'Carabinieri, 1 quali 
verso mezzogiorno furono sul luogo a 
controllare le famose gesta, e portarorao 
vìa un lurido cappello, forse dimenti-
iato da uno dei componenti la oommis-
alone. Si dico che la benemerita sia già 
venuta, alja scoperta di qu ilche casa., 
Speriamo ohe in breve tutto sia chiarito. 

GiTE ALPINE 
DA-'BARCIS A FORNI DI SOPRA : 

iisr le preaipt Clautane 
(Vedi uontimiaziono noi mimerò di lunedi) 

A.òassra Pa8teg,a«,, -
Alle quattro e mezza del mattim^snl-

seguente eravamo in piedi. • Net campo, 
dogli alpini non un rumore: i snidati 
ripoKavano dalle fatiche della marcia 
del giorno precedente, e 'fino alle sei 

; non avrebbe'suonato la sveglia. Con­
templammo ancora per brevi moment! 
lo splendido! panorama, che si'-lgode-dalla' 
malga Moluzzo, e poi ci ponemmo- iin '' 
camipino per casera Postegae,-attra 
versando la. vallo doli'Iaferndi 

Valli) d'Interno è una (|oll|̂ .̂pî i ,-pit-
tqrescbe vallate che'^bi possano ai"»i-
r^re nelle prealpi Clautane: al fondo, 
acorre impetuoso un ' fòrreiittillb, è' ai ' 
lati, ovunque, piccole boscaglie di pini 
maghi, desolazione dî  alberi fulminati 
.dalle, tempeste obe fi'oqnetiti si a'^ata-
nano sulle cime ohe la attorniano^ di 
sterpi,'di legname rotto e imputridito, , 
e su tutto uhH Aolva di guglie; di pih- • 
nacoli, di erode spaveVitose.' 

Dopo un' ora e mezzo arrivavamo a 
, casera Poategao di sopra. Quivi atten-
deifano al 'pascolo di ben' cento ĉ o 
quanta mucche e di numerose caprette 
due vecchi di Gasso, nati nel I83É', é 
ancora ooosorvantr l'agilità e là 'roba.' " 
stazza delle membra'. ' ' i '> 

Due vecchi caratterijtici, affabilissimi ' 
con noi, <ihe ricolmarono di ogni sorta 
di premure 0 rifocillarono oon latte' 
appena munto 0 con ricotta' epoellentò. 
Dei due, iina Specialmente aveva sciolto 
lo scilinguagnolo, e ci narrava del suo ' 
servizio militare, prestato per ben'nova 
anni sotto il Ooverao austriaco, delle 
siie peregrinazioni a traversa il mondo, " 
io qerca di fortuna: e i suoi occhi si 
illuminavano al ricordo dei giorni pas­
sati in. Croazia, in Turchia, 'in avarìe ' 
parti d'Italia, al riqipianto della vita 
trascorsa e òrlmk'i'''tltjalinante. 

Essi conservano ancora il'oulto per 
le erbe. medicinali ; e ' b t moltràvailo 
le piante .indicate p a r ' l a ferite, -per ' ' ' 
certe malattie, lamentandosi non pcie^ ',, 
denà medicina moderna, che fa ana'o'-' ' " 
Yerare, più vittime di'-qneire-'bh'6"<l'6Ìi 
gli antichi ed empirloii 'mezjil tèrapen -• 
tici si rìaoontraasero. • : ' .. 1 

E, nonostante questi pregiudizi, una 
larghezza di .vedute, no animo, buono e< 
generoso, che commovevano. 

Alle ore 12 30 veniva salita per la 
prìma volta una delle, u,ltime cime del 
muragli one delle Postègae di {Sopra, la 
oima 2260, E alle 16, segcndoun, sen 
tiero a traversa le montagne ohe i due 
vecchi ci avevano indicato, ci mettem-
ma in viaggio sol proposito di arrivare 
a Forqi di Sopra. 

Diciatto or» di maroia -
Ma quivi furon guai.'Dopo mezz'ora' ' 

avevamo perduto il sentiero, e ci tro­
vammo in una boscaglia di ' pini nani, ' 
ohe ci inceppavano maledettamente le 
gambe, e ai nascondevano l'orlo dei 
precipizi. 

Però, sempre tenendo di mira il sen­
tiero ohe sulla montagna a noi di fronte 
contifiuava, attraverso'mma' i pini, ci 
calammo in una. piccola ralle, e ripren-
'^emmo ìl sentiero, trasformato in una 
cengia ripida e talora pericolosa. Alla 
fine della taoga cengia. Incavata nelle 
roccie, smarrimmo di nuoVò il sentiero. 
Ci' calainmo allora, lungo il letto di un 
forrentelio, di nuovo nella valle d'In­
forno, per oltre 800 metri di ' discesa, 
avviliti 0 con la speranza poco ferma ' 
di dormire, per quella notte, a Forni 
di Sopra.. 

Tuttavia, in feudo alla valle, ritro­
vammo l'energia che credevamo perduta 
e ci accingemmo a risalire di bel nuovo 
la montagna, cota l'idea di pernottare 
a casera Val d'Inferno, se la sera, che 
era già scesa nella valle, ci avesse im--
pedito di arrivare a Forni di sopra, 
infatti noi coooscevamo molto vaga­
mente la strada ohe vi conduce, né ci 
sorrideva l'idea di passare una notte in 
mezzo ai monti. 

Arrivammo stanchi, spoéaati a caSera 
Val d'Inferno, abbandonata. Constatato 
ohe il nostro stomaco reclamava' i' suoi 
diritti, e che le provviste erano ormai 
ridotte agli ultimi termini, non facendo 
mente ai coasìgll pradenti delle gambe, 
che 8Ì'riQutavano>'di portarci avanti, e 
ci avventurammo in un nevaio, a tra­
verso una fitta nebbia, alle otto della 
sera, per toccare il Bus del Muss, da 
cni poi discendere in Val di Suola. 

Impiegammo circa mezz'ora p'er at­
traversare il nevaio di vai di guerra, 
spaventosa per la rovina di roccie che 
la caratterizzano : alle venti e mezza 
eravamo al lo&go agognato. 

Fortunatamente in 'Val di Suola non 
ìv'era la nebbia; ma ormai la luce del 
giorno era scomparsa, e il ghiaione 

fSéumt 



ÌL FRIULI 

per il quale doTeranio disaendere n' 
perderà in un'ombria pooo rassicorante' 

La calma, la paoe della montagna, in 
quel punto ora opprimente : aemmeno 
1 eso dei rivi arrivava a quella altezia, 
nà in noi era il desiderio di rompere 
il tristo fasoino del siioozio con le cau-
EODÌ ohe le aere prima giooondameate 
innaliaTamo. Ì 

Preooaupati discendemmo rapidissima­
mente il ghiaione, flrlHodo s'iti puntollo 
dello nostro piooizo. la fondo a Vai di 
Suola non trucoia di sentiero. Corag­
giosamente oi: ponemmo in maroin ani 
lettb di un torrente confluente noi Ta; 
gliamento. 

Uno dt noi precederà la «omillTa don 
una lanterna £'a>ei't4o r, in oni braciara 
l'nltimo mozticune di oandela che ci era 
rimaito. Trovammo a un certo punto 
il sentiero : Colombo non era forse cosi 
felice come noi in quei momento. 

Poi passammo il Tagllamento, aa due 
travi gettate da una sponda all'altra, 
e alla mezzanatte arrivammo all'albergo 
« Alla Rosa » in Forni di Sopra. Era­
vamo flaaìmeute al siouro. 

In quella giornata noi avevamo cam­
minato per ben diolott'ore e mezza. 

A Forni di Sepra 
Ormai eravamo al termine della no-

•tra piccola eicnraione. Nel domani, 
28 luglio, passammo la giornata in 
lieti discorsi ooo l'egregio medico del 
paeso dott, Zattiero; con don Fortunato 
de Santa, ohe ci oondusso a veder la 
la latterìa aoelale (con una caldaia di 
straordinarie dimenaiooi, fornita dalla 
ditta Tremonii di Udine). Tatto queste 
egregie persone del paese erano in 
grandi faooenda per,la scoperta di una 
miniera o pseudo-miniera di oarbon fos-
aile, e si proparavamo a far acoppiara 
qnalshe mina per apparare se si trat-
tatio di un verso giacimento di carbone. 

Ormai il nostra itinerario era stato 
svolto; con immensa gratitudine dei 
nostri garretti, oi aCfldammo ai trabal­
lanti veiooli ohe fanno il servizio di 
posta da Forni di Sopra ad Ampess-i e [ 
da Ampezzo alla Stazione della Oarnia; 
e alle 7 e mezza della mattina del 29, 
eravamo a Unine, oggetto delle oc-
ohiate di tutti i passanti, che guarda­
rono più 0 meno ammirati la nostra 
strana mise il oappeilo ripieno di edel­
weiss, il 8B000, le pioozze, la Cune, fa­
cendo ohi aa quali congetture sul no­
stro conto. 

SnsTious. 

Càlttldosoopitt 
I / ' o n o m a A t i e o . — Oggi 3 agosto. 

S. Massimo vesoavo di Padova, circa gli. 
anni 139-166] 

Gfremerlde atorloa. 
Eretioi di Spilimborgo 

S Agosto 1549. — Mona. Ernesto 
Degani in recente suo atndio : Le nostre 
scuole nel medio evo (Portogrnaro 1904) 
accenna ai tentativi vani in Friuli per 
far atteoohire la riforma religiosa. Nel 
dominio Veneto, il S. Ufficio era giii 
introdotto fino dai tempi del Doge Pie­
tro aradenigo(lS89;, in Friuli v'ò me­
moria nel 1331. 

In Dioaoai di Concordia è più note> 
volo il movimento in Spilimbergo. Ivi 
Loriva Bernardino Patornio ooila sua 
n oademia di lettere latine, greche ed 
ah alche. I 8Ìg.i)orl della Torre che pri.-
ma avevano favorito e seguito con a-
more quel centro letteraria cosi ds 
farlo divenire il primo delia Patria, fi­
nirono coH'infarinarsi delle nuova idee 
luterane che sotto vi fermentarono fe­
conde. 

A Spilimbergo furono frequenti le 
questioni reiigioae fra castello e popolo. 
Da documenti emerge che circa il 156S 
1 signori del luogo tenevano uno il 
quale ai chiamava Ftanaesko Stancato 
(Stancarì) homo eretico et ribello de 
ìa santa gesta chatoliaha. Dicono i da_ 
aumenti eitati del Degani che i Signori 
al Spilimbergo lo tenevano facendo ohe 
dopò ei disnare andava aolo. per la 
piazza pubblica esortando il popolo a 
aoD andare a messa, né credere nella 
oonfosaione, né osservare il venerdì eoo. 

Pare i Signori di Spilimbergo tenes­
sero presso se vari! sacerdoti e reli-
gioai di non retti costumi che dicevano 
male della Oesia universale. (Archi­
vio di S. Maria di Spilimbergo). 

Nel 1649 il Doge commanicava per 
la pubblioaùone al luogotenente a Udine 
una sentenza firmata dell'Inquisitore 
dell'eretica pravitii contro il Co. Massimo 
di Spilimbergo, che in pubblico aveva 
negato la presenza reale nel SS. Sa­
cramento, l'efflcaola della Interceaaiono 
di Maria e dei Santi ed ha asserito 
essere affatto iaatile accendere oandelle 
innanzi alle immagini sacro e la ma­
donna non aver fatto bene a partorire 
in una stalla, ecc.. come à riprodotto a 
pag. 107 dal volume di Mona. Degani. 

Il llnogotenente oop decreto del 8 
Agosto 1549 aveva impoato che si desse 
lettura della seutenna contro il Co. 
Maasimo anche a Spilimbergo, ma il 
notajo a il trombetta ohe se ne assun­
sero l'inaarioo furono accolti a basto­
nate e costretti a ritornarsene a Odine 
senza aver nemmeno letta la carta.. 

11 Prof, Batliatelìa presidente della 
Accademia di Udine trattò . di questo 
MDSSO argomento nella lettera Àocada-

mioH dei 24- Aprilo 190S conferma que­
sto particolare desunta dalla busta v i l i 
del SI Uffizio J^ocessi nel R. Archi­
vio di Stato in Venezia, che ricorda la 
pracisa condanna. Era stato condannato 

alia pubblica abjura de vehementi al­
l'ora terza in S. Marco, o tre anni di 
carcere da scontarsi nella prigione detta 
liana e dopo questa al bando perpatuo. 

ÌBBBÌM 

CRONACA CITTADir^A 
( H tolefono del F l U t r u porta il S. 3-11) 

del li 
Al Giopniala 
Signor generale „ 

Abbia pazienza, commendatore, e non 
oi schiaffi in prigione so, per rispon 
dere — e vedrà che lo facciamo con 
tutto il garbo possibile — per rispon­
dere alla sua urdinama della Patria 
del i'Vtufi dobbiamo tirar in balio an­
che lei, almeno oéll' intostaeious di 
queste quattro righe. 

Perchè, vede, l'ordinanza che non 
ha più la consegna di russare come 
ai tempi del nostro attimo amico il 
prof, Giusaani, ma di dirci delle ìm 
pertinenze, a' à messa in testa che il 
Friuli sia il giornale « dei duo si 
gnor! ». 
' B se fossero qnuttro! -

H! se foasero sei e più? 
A noi, vedo, non importa sapere 

quanti di « lor, signori » sì appiattino 
aotto le colonne ospitali della Patria 
del Friuli e quanti aotto quelle del 
Giornale di Udine. 

Importa inveee di icettèr sott'ooohio 
ai buoni lettori i loro sistemi e, ae 
permette, lo loro bugie alle quali ab­
biamo il vezzo di opporre dei docu'' 
ménti insospettabili perchè; provengono 
da.,.. « lor signori ». 

E, detto questo, eooooi a rispondere 
alla sua ordinanza. Lu quale, oome 
primo argomento di polemica per r i­
spondere al nostro articolo di ieri 
l'altro, prese ano,specchio, 

Si, ano specchio ; e miratasi bene, 
vedendo riflatierai le fidiache forme e la 
gioconda faccia da refettorio, di»ae con 
compiacenza: Intanto per l'estetica, siamo 
sicuri e poasiamo attaccare i' nvTersario 
anche su questo punto. Non è forae lai 
ohe ha detto ohe ci vuole una bella 
faccia per stampare sulla Patria quello 
che stampiamo t 

E ripreso il tema dì sant' Ignazio di 
fjoiola e di Solimbergo, del quale é me­
glio non parlare, lo scrittore della Pa­
tria del Friuli rinnova ì suoi aforzi 
per convincere ohe la nostra è una 
«perfidamente gesuitica)> InsiDuazions, 

Ci vuole una profonda disistima' per 
ohi si vuol difondere se lo ai vedo nc-
óuaato io ogni riga. Anime candido 
de' scrittori dei giornuli di « lor ai-
gnor! ». ' 

Cho orrore, eh, un'iusinnazione i Essi 
non. ne hanno mai fatte. Scrivevano, si, 
di Franoesobiaìs e di una strada e di 
frontisti, di Pico e di carbone, di Pignat 
e di forni, di luce elettrica, di appalto 
e di afFure Malignani Gìrardmi, di Cu-
dognello e di lavori per le scuole e 
di altre piccole inezie ma, ma quelle 
non orano «iniiinhazionli'.perQdàmente 
gesuitiche»! Ohib'òlE liemmenoquelle 
contro ' don Faiduttl che valsero tante 
lacrimoso rettifiche alla Patria del 
Friuli!.. 

Invece a noi, ae diciamo ohe di So­
limbergo é meglio non parlare, pio­
vono pietre dalle purissime mani dei 
scandolezzati custodi della moralità dal 
gran cordane del Medjdiè ! 

K pietra «iei<o I Noi le - divideremo 
rassegnati con l'avv. C, Li. Schiavi che 
dal Solimbergo trovò meglio parlare, 
anzi Bcrivere, oome aorisaa e fece pub­
blicare. 

Lo ripetiamo alla Patria dot Friuli: 
fece pubblicare. 

0 non si ricorda ! 
« e siccome il mio odio è tutto poli-

tioo, e nieni'altro d ie pelitico cosi il dò 
libertà di far palese, «e l'oooastone si 
presenta, questo mio sentimenlò. » 

E l'occasione venne o molto propizia. 
Ma, dice ' la Patria, l'avv. Schiavi 

della opinione di allora (1886) ebbe a 
ricredersi e lo moatrò anche il suo con­
tegno nella, nltitna eleiione politica. 

Si potrebbe sapere dalla Patria ohe 
sa tutto, quali fra i fatti politici poate-
rieri dell'on. Solimbergo indussero l'avv. 
Schiavi a cambiare opinione ? 

Noi ne conosciamo parecchi, ma, per 
quanto nostro avversario politico, non 
faremmo mai il torto all'avv. Schiavi dii 
attribuire il suo cambiamento di opi­
nione ad alcuno di quei, fatti. Ce n'è 
altri ohe noi non conosciamo? E sono 
tali da cancellare l'opinione dei 1886? 

Scusi, Generale, ma è la sua ordi­
nanza ohe ci tira pei capelli dicendo, 
cattiva ! che siamo bugiardi e ohe but­
tiamo là (e notizie tanto perchè ci 
servano, perchè facciano «impresaiono» 

Ma non è cosi, ce lo creda. Gene­
rale; e tiri lo orecchia alla aua ordi­
nanza alla quale, coma dicono i gior­
nalisti vigorosi, vorremmo « ricacciare 
in gola » le inaoleoze certi però di 
non farle grao diapiacore, p e r c h è . . . . 
mangerebbe anche quelle I 

Procurare u n m u o w o a m l a o al 
proprio giornate, aia oorleao cura e 
desiderata soddisfazione per oiaseun a-
miao del F r i n i i . 

CI lì 
fi' un argomento interessante e pic­

cante sul quale richiamiamo la atten­
zione dei nostri lettori. 

Narriamo. In seguito a pratiche at­
tive e fortunate dsll'avv. Caratti. e del 
Sindaco di Udina si ara ottenuta dal 
Ministro della Istruzione pubblica la 
proposta contenuta nella lettera ohe 
trascriviamo : 

Miiiist»!; della Istnuiiiae Mbiioa 
DIXISIONE V 

TslruziojUi magìatrak 
Oggetto 

Collegio TTooalli*. 
Boma, addi' 8 marzo 1905. 

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Udim 
Esaminato il promemoria da Lei tca-

smesàD ufflciosamentQ circa il OoUegio 
Uccellis dì codesta Cittii e visto il auò te­
legramma del 3 marzo diretta all'ou. un. 
Caratti e da questi trasmeasomi. Le dì-
chiaro elle, in maBsima,-io consento nella 
combinazione dì oostituire gli insegnamenti 
del Collegio stesso come classi aggiunte, 
della K. Scuola Normale fomminìle di 
Udine, alle seguenti condizioni: 

1. Ól'ìnsegnantì del OoUogio dovrebbero 
osaar forniti tutti dal diploma legale di 
abilitazione all'insegnamento ohe profes­
sano; 

2. La Tìmunorazione che potrebbe esaoie 
accordata dallo Stato ai detti insegnanti 
sarebbe inferiore di circa un terzo agli 
stipendi stabiliti dalla legge del 13 luglio 
1898 n, 293. 

3. La direziona degli stadi nelle classi 
del Collegio Uocellis, divenute olaasi ag-. 
giunte alla Scuola Normale, spettarabbe al 
Direttore di quest'ultima Scuòla e sarebbe 
di sua competenza il corrispoudora col 
Provredìtoie agli studi e col Ministero per 
tutto quanto riguardasse le classi medesime ; 

4. Lo alunne dal Collegio [ToceUis do-
vrebbeio ìnaorìversi nei registri della B. 
Scuola Normale, e pagare aU'Brario le 
tasso stabilite; 

5. Il Ministero si riserverebbe di am­
mettere nelle olassì-del Collegio Ucoeilia 
anclie giovanotte estranee, ohe non potea-
aaro trovar posto nelle classi ordinarie della 
Souola Normale. 

I provvediraonti accennati.non polrub-
bero però aifattuarsì che ,al principio del 
venturo anno acolaatico^'^Nel Frattempo 
codesto Comune potrà riesaminare le dotte 
condizioni ed esprìmere su dì esse la aua 
accettazione iu l'urma ufHoiale, 

Il ' Miniatro F. Orlando. 

Questa proposta veniva accettata dal 
Cosaiglio Comunale. 

Gadnto il Ministro Orlando il nuovo 
titolare del Miniataro prometteva di 
mantenere gli impegni del suo prede-
oessora. 

.' Quando l'adampimeoto di qnaati im­
pegni al stava aspettando giunaa al Sin­
daco il telegramma dell'on, Solimbergo 
cha i lettori COQOSCOJIO, ma ohe noi 
vogliamo riprodurre per. metterlo di 
nuovo aotto gli occhi loro., 

< Mi è grato partaoiparle «he Mini -
< atro Istruzione sciogliendo riserva 
* precedenti colloqui mi oomugica ano 
« intendimento aumentare sussidio col-
« legio Uccellis a lire duemila, Slan-
« ziare pel futuro bilancio una s-tv 
< renzione di circa cinquemila lire. 
« Kiservasi in fina di studiare riaoln-
< zione definitiva in considerazione ape-
< aiata importanza latitato rappòrti in-
< tereaai nazionali. — Solimbergo. » 

Quali colloqui, quali riserva? Chi in. 
caricò mai l'an. Solimbergu di quoata 
trattai.vo. 

Egli é stato eletto' Deputata del Col­
legio politico che s'intitola da. Udine, 
ma ohi gli ha perdiesso di assumere la 
veste di amministratore del Comune 
di Udine? 

Non vi erano riserve da fare, vi e-
rane convenzioni da adempiere, 

E perchè aa gli ai affacciarono ri-
serve ed obbiezioni non avverti almeno 
gli Amministratori dal Comune di U-
dine? Che vesta aveva per accettare i 
nuovi intendimenti del Ministero ? E 
per aovrapporai e sostituirsi al Consi­
glio comunalo dì Udine? E quali sono 
i risultati cosi ottenuti? 

L'aumento di L. 1000 nel Bilancio, 
corrente 1905 p6 la prqmf|Bsa^d|,a,taa.-
ziare circa oinquèrriil'a /{t<é nel ' Bilàn­
cio futuro 1906 07 .mentre . dalla .con-
lenzione più sopra riportata, risultava 
al Gemane un benefioio di oltre dodici, 
mila lire.' 

Resta a vedersi chi sarà Ministra 
nel 1906-07.. Frattanto questa intro­
missione arbitraria, del Depatata del 
Collegio che ai iiititoia da Udine, nella 
faccende amministrativa del Comune 
da Udine, ha portato a queatct Co­
mune un danno finanziario oonaistente 
nella differenza tra le 2 tnila lire stan­
ziate nel Bilanoio in carso e la mag­
gior somma ohe in forza della con­
venzione il Governo avrebbe dorato 
pagare pel 1905-00; nella diffloenza ul­
teriore tra questa "sbmnia e In 5000 

lire promessa nel Bilancio futura ; ae 
le BOOO lire verranno date. 

Non aervono a nulla le oaaarvatloni 
che si vogliono faro intorno alla pun­
tualità rogolamsntare della convenziono 
Boddetta perchè a questo doveva pen­
sare e ci aveva pensato prima il Mini-
staro ; e questo ad ogni modo non ri­
guarda la intromiseioae arbitraria dei 
deputato del Collegio, 

lotromisaione .arbitraria ottenuta pre-, 
gando il Ministero di concedere nulla 
al Comune di Udine se non \pel ira 
mite di esso deputato. 

Queati sono i risaltati; e la morale 
che sé se cava è facile perché depu­
tati di quel genere pasaano la loro de-
patazione votando par i Ministeri ed 
ottenendo favori o quando vedono ohe 
un qualche beneficio è oonoesBa per 
altro tramite si affrettano ad interve­
nire perché non scappi loro l'oacasìane 
di far vedere cho sanno tare qualche 
«osa di buono. 

Sono*qnesti i Deputati ohe devono 
votare quello ohe, il Ministero propone. 

Ma vi è on rimedio, al gnaio eha 
lamentiamo, perchè anche il Ministero 
ha ifiterasse a oonaervare slmili Dopa­
tati, qnindi torni i'on. Solimbergo al 
Mlniatero, mostri il telegramma del Sin­
daco, mastri questo stesso nostro arti-
colo e protesti ohe non si tratta in 
tal modo oon un Deputato cha anche 
l'altro Ieri ha votato, óoh Mlniatero; 
nella questione ferroviaria ; ' ottenga 
quello che avevano oteenatò gli ammU' 
niatratori di Udine, ottenga anzi di più 
ohe oosl almeno Udine te non ha un 
depntato politioo arr& il ano Gregorio 
Valla. , , 

Al Qiomalti di Udine apecialueate, 
ehe, dopo aver riportato, della nostra 
risposta aa Solimbergo, quello ohe'me­
glio gli accomoda, ci domanda il nostro 
parere aa questa o au quella queatione, 
su questa 0 sa qaella persona, dobbia­
mo dire di sentirai molto tuaingati ; è 
aempre un piacere veder desiderata la 
propria.opinlooe. Ma ohe mai vuole ! 
Siamo proprio qbbligati a fiir ^da alca.-
roni a tutti, noi?" ' ' - • ^ ' ' " • ' ' 

Non potrebbe ŝo stilai rivoigerBi aN 
l'Adriatico l 

Tuttavia a flduoia, fiducia ! 
E noi quindi domandiamo, al Gior­

nale di Udine ; ehe eoaa pensa e gli di 
De Aaarta a di Morpurgo 1 quali, a, 
mici SUOI, aono d'accordo col Solimbergo, 
nel riguardi dui M'oistero Fortia, coma 
il -no è d'accordo coi si ? 

I ppeiisMI del dla»i«, 
Gli introiti dazio del luglio 1905 

ammontarono a i,. 69484 72" 
Quelli del luglio 1904 

fiiruno di » 66347.68 

Quindi in più L. S I S T Ì M 

Gli iatroiti a tatto 
luglio 1905 furono di .'L. 403 88141 

Oli introiti à tatto • • '•• 
luglio 1904 furono di » 441,897.92 

Quindi più L,..21,48?i5^.-

«one^dellegasoae nel moae ai loglio 

Qaello della tassa angli • 
«psttaoall e trattenimenti 
pabbliol fu di , 7440 

—j— 

Totale L. 66526 
uo oontravveazioBl oonatatate ' nel 

mese di luglio 1906 sono 15. 

I i ' I l n loDe V e l o o l p . » VrinKtm 
Da pareoahi anni fra la noatra Unione 

e quella di frieata eaistevaa» decll 
scredi; ma volendo appianarli e tornare 
amici, domenica si raeirono in gita a 
Trieste il proBidente del localo aliib 

? ." ; , p * ' " * , ' ^ ' " «'"'«'Bllerl Versa, 
Casti, Ferrari, Brano, Reooardim e La 
Kooca. .., .,. ; . .-,; -; 

Alia stazione^ifai-d'bb gentflÉoeate'aó- ' 
oolti dal presidente dell'Unione Velo 
oipedistioa trle((lÌBa,gig'uorJOre»iittó''e'' 
dell'Intero Consiglio 

All'albergo del «Bnoa Pas to re , si), 
gal una sontaosa Aalasiaae,' dopo di 
ohe furono pronaaoiati pareoebl 'A\: 
scorsi e da parte delia nostra tosietk 
fu omertà alla consorella di Trieste aaa 
artiatica pergamena con dedioi, opera' 
del profeaspr Innoseuzi. • • 
, Nel pomeriggio all'albergo « Obeijao 
in Opoina», aegul il pranzo aeaompà-
gnato da nuovi briauiai. 

L'oraria dsìia ì a m i sètto la loggia 
Sotto la loggia è stato masso per 

comodità del pabbiico una tabella ood 
dèi tfenì Jf"" '̂*"** !»; <leil» arrivi 

La Qiuafa" ha fatto molto;' bene aa-
gaettdo I uso ia.vigpre in . auaai, tutta 
le eittà. E' una'itìè!i'iee,3pir(^'^'ii I f ' 
oerta utilità. . r , . ui 

li tempo 
Ieri il caldo fa varamente eceezio-

naie, neppure dì sera fa poaaibile tro­
vare un, po' di refrigerio perchè non 
ud alito di VBttfcp|3pU'a»a !..,.3 

Stamane poi vara'o ie 7 | Giova Pluvio 
ci feoe uno dei aaoi regali, ma la 
pioggia cha cadde dirottamente, durò 
poco, appena mazz'pr'a. 

Tuoni, lampi, scappi di folgora, pa­
reva il finimondo. 

In via. Tomadini e preciaamanta nel 
cortiletto del Giardino Infantile G. L, 
Penile, un fulmine ooipl un colossale 
abete, alto paraeohi metri più del fab-
brii»to. 

Ma qaello cha è veramente strano è 
il modo in cui la pianta è ridotta, per­
chè il fulmine l'attraversò dalla vetta 
al ceppo; apaoaaadoia in quattro parti. 

L'abbiamo veduta pochi minuti dopo 
ridotta in uno atato miserando, eoi 
rami raccolti intorno a l tronco,.qaasij 
maledicenti alla forza' brataie che li 
aveva, schiantati. 

Il Calmine non produsse alcuna di­
sgrazia, noltanto provocò un po' di 
spavento negli abitanti della contrada. 
Uniche pietose vittime, una diecina di 
passare trovate per terrà ai piedi del­
l'albero. , 

Alle otto il sola tornò a risplendera 
con la forza dai giorni aoorai'O mentre 
aarivìamo il caldo ai fa aentire nuova­
mente, insopportabile. 

Camera di Commercio 
EKjortnsione dei bovoni in Anetrìa 
La Calaern, ccnsiclerato le ottima oundi-

zionì sanitaria del bostiame bovino in Friuli 
e del Veneto, inizia pratiche perchè il 
Governo ottenga dall'AuBtriii olia sia.per-, 
messo^.senza'raatrizìom, dì importare ani-' 
mali bovini dal Veneto, 0 almeno dal 
I^rialil,pelle Provincie ilnitìme doU'ìinperó. 

La''direzione generala della sanità ha 
'gi& dato voto favorevole a tale propoata. 

' TelsfoBO Traina aotixia Trieste 
Sì sollecite la costruzione della linea 

telefonioa dello Stato da (Jdine a Treviso 
a ai- raccomandò al Ministero di far pra­
tiche col Governo austriaco per l'allacoìa-
mento della suddetta linea con la rate 
talelonica dell'imparo, 

Heneflc'eiaKa ' ' 

. La spettabile famiglia Maetroni, per 
onorare la memoria della compianta 
'V^ìttorina D'Aste, In sostilasione di eo-, 
rona, elargì lire 20 alla <SsooIa e 
Famìglia». 

Là f^residénza vivamente ringrazia. 

Una oondanjia si Tiaia Uiiiiie-S.Sg]iiale 
Ieri mattina:il Tribunale ha emesso • 

santaDza calla quale la Soaiatà del Tram ' 
Udinesi, Daniela viene oogdsnnata a 
pagare al rappresentante legale del gio-
vanetto Giovanni Baaaani lire diecimila, 
f Af\ ® " ' '*"* iafestito, due anni 
fa, dal Tram stesso presso la staziuna 
di U lugas in modo ehe ai stritolò 
ana gamba. 

Il povero giovanatto è di misara fa 
miglia, pereiò dovette ricorrere alla 
carità pubblica e andare qaestoando.. ' 
. lY.'. ? , . " ' ' ' "' P '* '* » ««ore té sarti 
dell infelice, inisiando oanaa in TrUm^ 
naie, 

E come disemmo, ieri venne nronijri.' 
ciato sentenza eon cui a! 'poveretto si 
stabiiiaoono 10 mila lire d'indaaizzò che 
la Società del Tram dovrà Bborsare. 

A 4 S a n n i a l tm, p r « t e S ' 

n^f'^J'^^- ^ T " ] ^ ^^ il tappezziere ' 
mr,' i ' \ ° ' L ' " L '*» ^^ «"»' «f» Prefetto 

all'Orfanatroflo Tomadinì. Da tempSmani-
..l?Btò vocazione poi ssoardozio e ieri mat­

tina nella chìeaa deirOspìzio celebrò la 
1 prima measa. ITu regalato di vari oggetti, 

tra Olii un quadro a carboncino dal tan-
I pezziere Giovanni Gakglio, abitiate k . 

via Tomadmi ohe rappreaenta una vedova ' 
portante in grembo due bambini • un la­
voro degno di loda. 

Cli-nve I n f o p t u n l o auS iBToro 
lari sera vanne medicata all' Ospitale 

certo Clocohiatt! Silvio di Laigi di anni 
15, di Feletto Umberto, manovale, par 
ferita lacerò coatUBS al dito medio della 
mano aoatra oon laalonè dell'anghi« 
che riportò aaoldenlalmente aal lavoro! 

Ne avrà, aalvo eompIioazioBl, per 20 
giorni. " 

Aeelanaj l 

. Alcuni abitanti di Chiavris ai lames' 
inno di schiamazzi avvennti in q u i 
paraggi l'altra aera. 
. In nome dei..,, disturbati, speriamo 
che ciò non si verifichi ancora, ' 

n u o n a naiancM : 
Alla Congregaxione di Carild'in iriortt M 
Stringar! Mario : Angeli Candidò, Bai-' 

dìsaera avv. Alceo, Batlioo Pietra, Broili 
EmiliOj Driussi avv. Emilio; Lpvì, aw, 
Giovanni, 'BubazzCr avv. ' Otello' 0 'Zilli ' 
.Giovanni asaìome in sostituzione di Corona 
offrirono L. 20, Dorta Piatto 1, Linda Va- . 

, lentiuo 1, ll'eruglìo avv. Angelo 1. 
' Grillo Giovanni: Coucina Annibale JJ. 3, 

Minar Lodovico 1, Pesante Boaa "véd. 
Baìaer 1. 

Frangipane-Terzi Elisa: Dorta PietroL;" 
1, Famiglia'Lucia Olopplero 10. . •' 

Falomo Con'ado : Guriaatli Pietro L, X-



IL FJBIULI 

ìr^ 

Ci*oMitt'fl'É {liudixìaiHà' 
Corte d'Assise . 

m delìifo di 'ChiàriBaono 
IToolde^ln mogUo a ooltellate t 

L'iniérrsgAlsria d«ir uxoricida 
(KWeiwa poweHdtana) 

Lo spazio destinalo al pubblico è ab­
bastanza alTollato, l'attesa pur udire l'in-
lerrog;gtoriu del Paroii è grande. 

Egli Romincia sol racoaiitare tutta 
la dolorosa storia dell'oilaton^e sua dal 
giorno del matrimonio oolla Paolnzzi 
a quello del delitto. , „„ . ; 

SI dIffoBde a narrare dei suoi riaggi 
all'estero, a Milano,,» VeroQB in aerea 
di laToro, afferma di Mbr sempre man­
dato aiuti di denaro: alla moglie sua 

Un giorno il Paron ricevette lettera 
da un amioo, olie gli rlTolava il con­
tegno poco oorratto della mcglte, in 
questa lettera si affermava ohe ella 
aTesge rapporti intimUnoa.. giovatii del 
paese. 'i 

Esasperato da questa notizia) il Pa 
Ton partì da Villa Klorosini ove si tra- ' 
ra ra e fece ritorno a oasa, arrivando 
a Oervignano il IA luglio 1904. 

Trovò aerto VersOl&lig H la di lui 
moglie,! i qaali lo rassiourar.ouo ohe 
nulla era di ^eto sulle olìiaoohiere ohe 
oiroolavano in paese |iel ,oohtegna della. 
Paoluzzi. \ ':.,.. . > , . • • . 

Un altro amioo suo, D^l Frate Va. 
lentiuo gli ohiooe quinte lettere avesse 
rla«Tute da lui, 

—• Nessuna — .rjsp^set-; il i Pavon, 
perchè mi fai questa^ domanda ? 

Perchè — replici^ il Del Frate —• 
tua moglie ra dicandb ohe sono io la 
causa dei malumori^» dei disgusti che 
che hai con lei, che io ho .. sbri'tto 
lettere denuncianti ' ta sua infedeltà. 

Segoitando nel racaoato,-!-l'accusato 
deaeriTo l'incontro col padre e coi suo 
banabino. 

Entrati in un'osteria^ ;il pa^re si 
miie a piangere dioendo;' dj «ssér ad-, 
dolorato per sentir dire In paese che 
la nuora era incinta 
(A questo 'pu.nlo ^accusato piange) 

Finalmente giunse anche la moglio. 
Il Paron narra d'essiirl^ andato incon-
oontro alla staziono, poi unitamente 
al padre entrò in un'osteria. 

Le moglia rimase di -fuori. 
Chiamato dal padre st decise ad. en­

trare ma si sedotte tnggl di\ lui', jjoi 
ai avTiclnò ed allora-il l^aTou le chiese 
quanto ci fosse di vero sulle voci' della 
gravidanza. 

— Tu sei matto — rispose la Pao-
Uzzi. 

L'accusato la invitò a recarsi da 
una levatrice o da no medico ma essa 
si schermi dicendo di non aTerne bi­
sogno. 

Venne intanto la sera. Il Pavon si 
reosTu verso Villa Morosiui e la mo­
glie lo se|nl 

Per la Strada -egli le chiese repli­
cate Tolte.< ŝe ai trovava in' stato, in-
taressante^i^&'iam^i'e rìstiondeva ne­
gando. S 

Oiunser^ gbit In un campo dove 
c'era dsllà^ pa§iJìa, la Paoluzzi lo an 
dava abbrgutiando e l'accusato narra 
dì averne Rodato i favori. 

Le cons'^nò poi^,,diooi'!ìre tacendole 
ia raccomqtn^aii.ipn(t>'ìcl.i'. economizzare in 
famiglia, ÌmìegÌt<Vb,Vl;;ahba poi travato 
lavoro. 5̂ '5 -5' • 

Nel domMì pa-rtìl-.;— dice il Pavon 
— 0 per Ja-'stra'da feci altre racco-
mandazioni^lla- moglie, lo dissi anche 
di non roviiiài'si colle medicine, 

Pres. Coinè mai,? 
Aoe. Pei>chè era incìnta. 

Pres. Se i^, paese ti aTerano detto che 
gì. trattava [di òhiàcóhiere l 

Aco.Un M ero sicuro che la maglie si' 
trovava ini:stato interessante perchè 
quando ancjàmmò nel campo..,. 

P. M. Eccellenza, a questo punto 
chiedo che là sala venga sgombrata per 
che l'accustvio possa parlare liberamente, 

lì Presidente infatti adorieoe e così 
tutti se ne vanno, , ; ' > '*' 

' • -, « * 

Nell'udienza di stamane venne esa­
minata la lettura degli at t i .^ si iueo-
mÌBciù l'esalinil) dei testimoni. 

Il proae88(^,'durorà parecchi giorni, 

OtiBtrioa eminenziafa tlallalR. Uniyarsilì 
;.: di Padova " 

Pcrftzloiìaìli nel R. 1.0. Geneclologloo 
i.ydi FlrèiMO '• 

D i p l o o i 4 t a In. m . a s t a g g l o , , . - -
oon'unanlmiti « l,ada. 

Servisel i: di ^inà'ssasgii» 
« «ivÌH^e • d o m i o i l i o 

Ostetrloa òoinunale al IV riparto 

Sa cDi!aidtaBiiiii.;ogiii giorao dalla oie i3 alla 15 
Via Oio:r«u>i 3! Udine, TX. 18 

Note e notì^iie 
DALLA CAPITALI! 
Per favorire i! psliegrlaaggio a Roma 

per il 20 settembre 
. Il «0.ornalo d 'I tala» dice elle In 
ferrovie dolln Stato hanno accordato il 
ribasso dui 75 p, e. par tutti i gitanti 
Ohe si recheranno a Koma, da qualun 
qnti stazione del Kegno in occasione 
del XX Settembre. 

(n memoria dei fratelli Calroli 
L' < Bsoroito » invita tutti i ooriii d'ar­

mata a mandare lo loro rappresentando a 
Boma per il 23 otttobce prossimo in cui 
si Otìlfìbrorà il';l3,o annivoraario dolili morto 
dei i'ratoUi Cairoli a Villa Glori. 

Per il centenario di Garibaldi,...!:-. 
Il, 4 luglio 1907 si celebrerit solen­

nemente il oontenaViò della nascita di 
Giuseppe Garibaldi. Perciò la Sooietk 
dei reduci dalle patrie battaglie, in 
Roma, ha diramato una circolare chie­
dendo il consenso e il concorso di tutte 
le Soci'ita dei reduci, garibaldini. 

Le ceneri di Ettore] Soooi 
Malgrado le vivo premure fatte'dalla 

Sezione pisana del P. R, Italiano>a dal 
Commissario presso il Municipio di 
Pisa pare ohe le generi di. Bttore Socci 
saranno trasportate a Roma. -j 

La notizia à accolta dalia 'cittadi­
nanza pisana cou vivo rincrescimento, 
perchè essa avrebbe ambito l'onore di 
conservare le ceneri del suo illustre 
concittadino. 

Il diritto statario a Gandia 
, Sicoome ò tcuscorso senza Sucoesso il 
termine accordato ' agli insorti crotesi per 
la loro sottomissione, i 'quattro consoli ge­
nerali delle potenze protettrici proolama-
rono ieri il diritto statario. 

La lotta fra il sultano jdei Maroooo 
6 il pratenilenis 

lì pretendente Bu Hamara avrebbe 
ricevuto rinforzi da parecchie tribù del 
Riff .e da Melilla materiale da guerra 
dì contrabbanda: perciò gli ò possibile 
continuare la lotta. . 

La oonfsFenza marocohina 
Da Tangeri si oamQnì.oa che il Por­

togallo 6 gli Stati Uniti hanno comu­
nicato al Marocco la loro adesione alla 
conferenza. Ora dunque hanno accettata 
la conferenza tatti gli Stati che hanno 
rappresentanti diplomatioi nei Marocco 
meno la Svezia, ia Norvegia e la Sviz 
zera. ; , , '! . - : ! ( ' , , . < • - ' - ' 

/ 
Aibéltio RaftaeUi 

CKirurgo Dentista 

vmss 
Piaxxa S. Biarnmo (Casa OiooomeUi) 

anche su tutti i regolamenti provvisori 
relativi al bilancio, su' tutti i crediti a-
perii dallo Stato, su! rapporto dalCU-
ditore dei Conti doll'Imporo, sulle ces­
sioni di proprietà demaniali, sulla co­
stituzione di compagnie chiedenti pri­
vilegi eoouzioiisli e inSos .su tolto le 
altre questioni speciali'che lo czar g u-
dichoritauo dovere di sottoporre airai 
semblea 

Un mii.i.,ti'ii compflontfi sark incari­
cato dl.rivudoi'u le log);! respinte dal 
l'assemblea o dai Consiglio dell'Impero. 

IM M A N I D I U R I A 
Il «Daily Telugruph» ha da Tokio: 

Il giornale cNishi-nishi-shinbun » reca 
ohe il lato orientale della provincia di 
Kirin ò completamente occupato dalle 
truppe giapponesi; la presente posi­
zione strategica dell'esercito giapponese 
non ha riscontro nella storia militare. 
Sa il piano che i giapponesi si accio 
gODO ad attnaro riesce, Linievich « ir 
remissibilmente perduto a meno che 
non si ritiri in tempo su Gharbin. I 

E. jitEncvTALij direttore prcyrieiario 
GiovAKjn OmvA, ger. respmsabilt 

Ringjpaziamonto 
La famiglia D'Aste .vivamento com­

mossa per le testimonianza d'affetto 
date alla salma della diletta Vittoria, 
ringrazia gli amici, i professori, i ooo-
discepcli a particolarmeute coloro ohe 
le porsero cosi degnamento I' estremo 
saluto Ringrazia pure i midici curanti 
dott. Borghese, doti. Pitotti, od i me­
dici consulenti dott. Gelotti e dott. 
Pennato. 

Ieri alle 3 pom. dopo lunga malattia, 
munita dei confurti religiori rendeva 
l'anima a'Dio nell'età di 73 anni 

Venuti Pietro 
Propriolnrio flell'ostevia ni i Vitèllo Bianco » 

La vedova, i Hgli, lo figlie, la nuora 
Maria SantnaHin.'la nipote Kmma, il 
genero Toniatti Giuseppe ed i parenti 
tutti addolorati ne danno il triste ^u^-
annoio. -': 

Udine,,à agosto 1005. , ,, 

ECHI RUSSI 
La censiira m fatti di Varsavia 
A Gora Kalwarja presso Varsavia 

duemila scioperanti affamati attaccarono 
e svaligiarono la ,drog)i9ri^,^.le tcat-.. 
Iorio. La trupp'e repreSs'e'ro i disordini. 

Un comandante di Lodz soppresse il 
giornale Conjer di Lodi che ripro­
dusse le notizie dei giornali di Kieff 
dicentì che la città di Lodz spendeva 
giornalmente 3 mila rubli pel mante­
nimento delle truppe incaricate al man­
tenimento dell'ordine. 

Il Goyornatore,i,genepalp ojjdinò llt 
censura più.rigords'à.' • '" ' '" •""•' "" "" 

T giornali di VarsaTla-anaunzianoche 
un agente di polizia fa ucdisoi ieri sera' 
da un colpo ' d'arma da fuoco, 

I piogetti dello m per l'antiiiiiio i 
Lo Standard di stamane pubblica il, 

seguente dispaccio da Pie'tipobni'go V "• 
< Il yacht imperiale Standard è 

stato condotto nel cantiere pei* essere 
visitato e posto in ordine in modo ohe 
sia pronto a prendere il mare alla fine 
di agosto. _ ; 
.. .« Si fanno i più svariati pronostici 
sui viaggi ohe lo czar conta di intra­
prendere nel prossimo autunno ». 

..Insomma pare cho lo Czar senta il 
bitipgno di allontanarsi dalia sua santa 
Russia. Pensa probabilmente jhe in sito 
mare dovrebbe essere abbastanza sicuVo ! 

.. Le elGidoni n9l'l° ottobia <' '; 
..-Si^afferata'/shB'e elezioni faronq Ss 
sata p e l i ottobre. L'assemblea si, rju , 
nirà ' a' PietVobui-gtì ' nel ' ri'òvembi'e* i[véé-
ichio stile). La legislatura dnrerii'5 aiini. 
Lo czar avrà il diritta di prorogare o 
sciogliere l'assemblea e fissare la du­
rata .delie sessioni .secondo la quantità 
delle questioni da discutersi. 

La sednte dell'assemblea non aaranao 
pubbliche, ina il presidente potrà auto­
rizzare i giornaliiiti ad assistere alle 
sedute non assolutamente segrete, poiché 
le sedute potranno essere dichiarate 
segrete per ragioni di Stato dal presi­
dente .dell'assemblea, oppure su do­
manda dì 30 membri. 

L'assemblea può pronunciarsi non 
solo su tutte le leggi del Governo, ma 

I funerali, avranno luogo oggi mer­
coledì allevóre 5'pom;, partendo dulia 
casa sita i.B,;V!,i Paolo Sarpi N. 5, 

Mobili il kti! ad insegne Verniciati a Faece 
Casn fondata nel 1868 

Sante Della Venezia 
U d i n e HTegosio, Via Aciuileja, 89 
« « • n e ofloina. Via di Uezso, 41 

VENEZIA, S. Agostino, Cilio dol Cristo 2ÌJ10 
S|i>eo!alllà 

Varnioi n fuoco di grande 
' durata. 
Si forniscano - Ospedali —• 

Collegi — Sodio e tavoli 
por C'affò. .. , ' , 

ài'.-iiso'"' 
guiacono 
elastioidi 
qualsiasi 
' misura, 
rete me-' 
tallica 0 
a mollo 
spirale. 

Prezi^i da non'temere concorrenza 

MALATTIE »r»' (••ORECCHIE 
e NASO 

î A v i a i i i J L 
6«a<ifta, nftlatrolita, e de], 
p e l a t a s i riacquista col "V*., 
tane Pacelli, , IHacon L. 6, péf'. 
sta L. 6.25, 

Scrivere a Pamlli - Livorno, dove 
si possono cliìedeto sjiecìalitil, por le 
malattie segrete, . 2 

I 

B;&:VIIALBASpe6iaIista 
V E N E Z I A 

Calle dagli Avvooati, 3900 
VISITE tutti i giorni dalle ore 15 alle 17 

PADOVA 
Via Cassa dì Risparmio, 3S 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO. alle 12 

Panello di granone 
nonché panelli di lino, cocco e seeamo 
trovansi in vo.ndita presso la Ditta 

L. NIDÀSIO d i UDINE 
, j . -.,,(Fuori'Porta-Gomoa») • -

BRONCHIALE -NERVOSO • CARDIACO 
GU.MUGUISB KADIC.MJB .OOLl.i -

/Ih'Ti ASMATICO COLOMBO 
^tsmatifli e Voi col l'affa» no, ttubì, cnlnrrl, ili-

Bturlil ai lironehl o ni cuoio, voluto tnlmare «U i-
'maii'u i vin,trl boffociiatl acouBBÌV Volato ijtiBnre 
Ta.li.'almento eprostoV Scrivete o invilito linjUotto 
dii visita olla l^reiiiUta Offlui;.^ i-'".'...oomicA ^fj 
tl;.v, u„l.,niilnj Vl t t ro , Visj a.ì(ivi.. «3 iLuroto) 
iti .llUiiud, eho irwtlB «poiliBOo iatrunojil ytv U 
t'iiarigionoi « Bjisdma pare flprstl", dìoiru «cliie-
HU, iatm^ioiii Dofiti'o il 

D I A B Ŝ  T E 
Migliaia di Cuarifrìoni _ 

Otiorifir.tnze f j MMii};lie " ' 

Celebrità IHediche dichiarano; 

l'AMABO 
• SOMME 
'* Vendapual „ 

il mig l ioro Tonico, Digo-
stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
Premiata Ri t ta Bernardo 

Soinmor, Padova. 
Si TPiido iirea™ il BAH 3POPO-

[ li&XR Via Palladio, 2. 

Acqua di Petaoi 
SDÙnrateinsiite pammatrics dalia saluta 

dal Ministoro llngtiorcso brevettata t IJÌSL 
.SAKiDTi^nB 9, 200 Cnrtilioati puramente 
italiani, fra i -quali uno del oomin. Carh 
Satflifme medico dol defunto Be 'Umberto X 
-^ 'uio del- comm. 0. Quirieo medico di 
S. M. Vittorio Emoanele IH. — tino del 
oav. Giu&eppa Leeoni modico di SS. £eone 
s e n i — uno dol prof. com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica donerale di Boma 
od e\ SEininitrG deUa Pubblica latrmione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. I t A D D O . - U d i n e . 

Rappmtata dalla Ditta ingsla Fatiiis-.lldiao 1 

B O T T I G L I E R I A 

MARCO FERUGLIO 
Fiaiza MercatoinoTo -

p e r M I - ' • 1 :• 

ca-sa. Ini.'. :' : ' • 
prolimìnai'i, x,, 
non nnoo.e affa. 

nostra olTorta. Noi stesai comperlaìXiu-
lavoro eaegnito, 

T H O S H- WHITTiCK ft C o 
TXUSSXi: — Via Caupiuiile, XTì 103 ' 

WB. — 1,0 lotterò vanno afirancate'con' 
cont.'iSB e le oarto postali con oont. 10. . 

Ricoo assortimento VINI in bottiglia 
fìniadmo B a r b e r a i HebialOg Ori» 
g n o l i n o i ecc. 

Speoiaiità FREISA SPUMANTE 

B I B I T E A L G H I A C C I O 
BK- B I R R A -am 

CAFFÈ e LIQUORI fini in serie 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medico-ciiirurgica 
E a t i p a z i o n ì « e n x n d o l o r e 

OTTUKAZIONI — DENTI AllTIflCIALI 
S l S I S m PERVEZIONATI 

'. Vltt e o i u o n n , » « - • VniTIIi: 
Onoriirio dopo prova soddisfacente. 

Dott. UGO ERSETTiG 
Allievo,delle Cliniohe di Vienna 

Sseclalista w l'Ostetricia-Sinlop 
e per Is lalattie lei t̂ mliiD! 

OansuHMxSoni d a l l e IO a l l e IS 
tutti i giorni accettnati i festivi 

V I A . I L i I R U T T I . N . •* 

Polcnlo dislntcttanliì dolio vio urinarlo; 
rfni&dla radicalo, di axCfino pronfa ad in­
nocua contro la bloitorrosia sin di vecchia 
dui di rocenlQ doto. 

fìoecctta L. 3,}8. 

ia Banca Cooperativa 
Udinose 

avvisa che gli nfiloi vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N, 24 (ex palazso Mangilli). 

! M . Ettore Ghiarattini t 
per le MALATTIE INTERNE « 

e NERVOSE. 9 

risite dalldS alla 11 - lieniBtoaii(ire,V.4 ^ 

Malattie degli occhi 
difetti delia vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalla- 2 alle 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di orni mese. 

V i a P n a c o l l w , H. 8 0 
VISITE C R J I T U Ì T E ' J I I P O V E R » ^ 

LuneiU, Venerdì ore 11 
alla Farmacia Filippuzzi, 

' CBSARElflOiim"' 
m n l a t t i e i n i e r n e 

« s p o e i » l i u o n t o m a l a t t i e (IH p e t t o 

Visito d a l l a 1 ? V . ali» 14 Vs 
tu t t i 1 giorsi meuo Is doueniolia. 

Piasse XX SoUembre, H. 7 

Anno XIX Anno XIX 

è 

C A S T E L F R A N C O V E N E T O 
Scuola Tecnica Itegia — Studi ginna­

siali —- Scuole elementari — Aperto aiioho 
durante lo vacanze. 

R e t t a L . 3 3 0 . 

CATARRO GASTRO INTESTINALE 
Dolori e briioiori di Stooiaoo, aoi-
dità, si g;(i,iL-idooiLO cou la. C h i n a 
FACIiliLI eServesoeate. - I<'a litor 
nare l'appettito e fa digerir Ijone. Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
i;. l.fiO, 3 i por posta L. 1.76, 3.86. 

csdalati, lucidi, avvenenti, si ot­
tengono uon la fOMATA PACELLI, 
olio no l'iniorzano il bulbo e li fa cre­
scerò folti 0 vigorosi. Vasetto L. 0.70 
per posta L. 0.86, con capsula, L. 
0,80, p&r posta L, 0.96. 

Frsiniato l ì p n antìstnuiioiiG SsiaBii 
Uimedio pronto e sicuro contro 1 

il S O Z Z O 
Si vendo nnìciamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — ' 
Taroento (Udine). 
L. 1.G0 il 11. in tutte le farmacie. 

Un il. franco nel Eogno verso ri-
j mossa di L. 1.70 ; (ì ti. (oiira com-
[ piata) L. 9. 

DotlMSEPPESIfiURINI 
C u r a «lelfia n o v r a s t e o f t a e d e l 

<l i» tuvbi uopvofiii «teli ' a p p a r e c -
« h i » i l i g e r e u t e ( i i i a p p e t o r a x a « 
t l » I « r t a i « t o m a c o —> BtltlcheaisEa 
ecc.>* 
CoDsnltiiJÌoiiì tatti i gìoi'iii dalle II allo 1 4 

Via Paolo Serpi n. 7 ~ Udine 

—§ O D O I i ' X O L §— 
E' il miglior dontifrioio esistente. Ol­
tre che conservare i denti belli e 
blandii, ne arresta la carie, fortifica 
lo gengive o disinfetta la bocca, pro­
fumandola deliziosamente. Non in­
tacca lo smaltò dei denti o toglie l'a­
lito cattivo 0 non la più soffrir di do­
lori di denti, Odontoi (Elisir) L. 175 
- per posta friinco L, 2 - Gdoìitot 
(Polvero) h. 1 - por posta franco 
L. 1.75. 

Lo premiato Bpeoialità f acalli si Ten­
dono in tutto lo Fariuaric, non trovan­
dolo alla FaiMnacia Pacelli • Livorno. 3. 

f remato Lahratoria Ghimicii Famoantito 
Qiulio Pòdpsooa 

CIVIMAME 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosQti di calce e soda e sostanze 
%'Cgotali. Dotta omulsiono per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

liìssa g»de interamente la iiduoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone alletto da Anemia, BacMtide, 
Scrofola^ Consunzione. 

Di sapore gradovolisaimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi-
'iioìie internazionale di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
lirenzo, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75; piccola lire 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori, 



'jfeìf •jist . 

W ^ ' 
I L F B J 0 t . 1 

: v<48r il " M i , , presso rAnKistàione Él fiiopnale in Udias, Via FrefettflFa S# I. 
WpSffllHI.v,- JB 

Vernice 
isiantanea 

Senzn bisogno di opo-
ni! e 0011 tutta faci­
lità si può lucidure il 
proprio inobigìlo,. ,.. 
Vèndóai prèsso 1 Xniiiii-
niatr»«. dal Ftiuli é 
presso ii parrntiiihiere 
Angelo G(T»iiRUtti in 
Drirìrcnto'ooaliio A oost 
80 IH bottiglia 

V V i S ! 
io 4 e 3, 
pag. a 

prezzi 
IllìtL 

Linee dei HOii e SUD AMERICA 
S E R V I S K I O B l A r » i r > 0 I * O S T A X . B i S E S - r T l M A N A X i B ! 

dirette» dallo Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Scoiati riunite Florio e Bubnttino) 

Capitale soctqle L. 60,00,^,000 •-. Enjé.sso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce il 
Societii di NuTigaaione Italiana a Vapore 

CapUaìe emeisso e versato L. 11,000,000 

R^ppnei^ealaiìza Sociale 
, , . Udinfa, p - 94 - Via Aqiiil«|a - 94 — U d i n e 

mtk LATT«K. SEGRiETE 
' " ' : 'ÒLÀiÌaUL.'i|IÌÌ e' bELLA PEL.LE 
/ j f ? - ~ % slìliiHe - uìcura - scolu - gocctlls ^ ^ ^ 
«ii 'C "% slringlwH urBÌralt « i * « ? 
visi;' •'uiK'«'l'ariti in lirovo l«rntKj 
^ I ^ J Ì ^ S ! ^ 0 flonza conRejjruoiizo 

iltffiZ^PflLLlilN^STEHIL!TA' 
I if< Ale Oriti ]ttrli'ii'll(]tr!«ii)titll n«ll*iilittC(i«pr0ra)fi{aAahlD«ltO|)Wl^(odBf 

Dott. C E S A R E T E N G A 
; . BftcpMlo ' i»(>tuili,BJÙ in lYptj:»' Odilo cllniah« di 

\ >htu ilullii or« 10 «U« 11, dulia 14 alle l'& - Conaiiltl por 
•.oiijii'o. - Chleiiore modnlo. -• Re(!i~»t«2ia. ~ St DjirlAnu lo 
{trtiii-t(>all liuf^ii^ 

emii|.iij.iiinijiia»ii 

Come proyaSi^-it:! 
spudiamo un PACCO SAGGIÒ coutonento gli 
Es i r a t l i 0 lo Polver i jier &r9,i seguonl:iìli(i.ttorii 
1 l i tro Anise t ta 

S litri Gllxlr China 

'T Cagnae lin C h a m ­
pagne 

Vermouth di To r ino 

P E B SOLE »• 
LIRE 

2.25 
franco a domioilio' 

in luUa Italia 
,;,! • - . . . ( ?5 t« ra l-2.65) 

AH Ojjnifacco a umlg una chiaia ejpraiic» ùtriitime 
aaUlU) noiefuir, J , i | , m.l.irl» in «Ini , dal rlmadj, 

Mlrlmn lo grjiniiioiil imliimaiiii ai I . 

LiBORHORlO CHIMICO DEIBH SÌIBTE 
Corso Magauta, 50 —'Milano 

T 

n a » UCUf V n O I / -& xichiosta si dispensane biglietti 
p e r ( I C W - T U n n tavr. per l'iatei-no aegli Stati Uniti, 

VAPORE 

niOUM AIHEUICiL 

jF*os©iaaa.© p a r t e n s s e d.a, 
per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 

VAPORE CoiAjpagnia Partenia 
SAniMSeiKA (n. coat.) ST. S. I . 3 agosto 
I V A M A (nuovo pir. a d. 0.) La Y^̂ <!9?' '̂̂  ' 
SAVOIA (doppia ajica) » 24 » 
n e à l À ' A J X A H Ó H E U I T A TSt. Q. I . 31 . > 

Compagnia 
JS. a. Z. 

£a Veloce 
Ut. a. I. 

Partema 
8 agosto 

23 1 
29 » 

CEROTTI wAsiilufR 
hn vituUta ohe non »t puù 

mmtfmtare M SO. O.OO. OOO-
<H Ceiotti per I VttUi nr/l'O-
roliHftrt, /! In 'tniyfiov ;>i>oi-ri 

fffìfiiirla likyl-i ^ 

I l'opnsiUì'i HS<'ln.«ivi cor l'Uaha: 

Milano —. Genova — Bari — *^apoi\ 
Jl'JjlJJi'-iaSMlJjì'-iilQiPiiL'-faVBiacWlj: jiri'gljijvi-

Partenza, da, Genova per.Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
JilS Agosto 1905 partirà il vapore. della. Veloce Citte di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.° agosto 1905 . col piroscafo della Yeloee, WASHINGTON 

l i i n e n «la G e n o v a | t e p I l o m b a y e H o n g - K u n i ; t a t t i 1 ni«8i ' 
Idn«a da Teneiia pei Aleasiuidria ogni 15 giorni. Da trSIHili nn giorno, prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
M.M. — Coincidenze con il Mar Eosso, Bombay 0 HoEg-Kong con parteniB da &snoyo. 

IL PRESEi!rei!!,.4|nStJLliA. Hi PEEClDBiS'i'E (Salvo vatiariom). 

Trattamento imsupepabile - Illuminazione elettrica 
si accettano p a s a « a g i a i > ! e m e p o i por qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, lUediterraneo ; per tutte le 

lineo esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie Cliina ed estremo Oriento 0 per lo Americhe del Nord. 
TELEFONO H . a - 8 4 e del Sud e America Centrate. TELEFONO N . S > 3 4 

Per corrispondenza C a a a l l a p a s ì e i e 3 2 . Per telegrammi : N<i,xAga%ione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgerai al Rappresen tan te 

delle D U E Società .. • , 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
n c e l e f o n o s e n a i a fUl s o p r a a s r a o d l espx*esf9i cU n u o v a c o s t j r a z i o i i k e . 

Oliva Giovanni - Udine 
.'^''T»iSiapeTÌore93, (87 intemo). 
Couiszionatura Siu>oik^tl4|| ^aita o' t 

per Drogliieri, JTarmaoisSi'e'féf uso'semel 
Lavori in cartonaggi drogai, (^valìtil. 
aeguiaoo oon)pij^,6fii;in!&1Sdsn*a'i'i:coÌi 

nitidezza ed eleganza à prezzi modioi.%imì. 

Agente di oanspagna 
provetto, con .ottime referenze, cerca im­
piego. 

Per iulormtt?ioij| rivolgerei al nostro Df-
Bflio d'A,inmiaÌBtc'azione. 

Il 'esterna i;p£j.,fcc(i?e,, 
' di ogni sorlà di . 

J O P l , ;S0Rei er T a L P E 
8«nza piìrico}D alcuno per 

l ' u o m o , g i i ,B i i In ia l l do t ims t l e i • dii eor t l l^ 
'X\ tliiilojieiinl^iiÈaiwte,•*sirlcilnaknuieiiil,si 

Gartslerie MaiGO Baidnsea-Udine 
Grande (^saortlmanlo artiooli 

par arti bella 
. polQti, extrafioi all'acquerello e ad 
olio délla'mondiala mariia Lafr inq.Paris, 

Vernici - olir4iitì.Tgii'l8rèi!; é!^'ÙiM&'-
pennelli 'e scatole complete per regalo, 

Pi««x'xi d i i?aibbPìoa 

L« preripsa uujttiia y\\ n s t i e aKktto iniiocno «ir l'MMO 
e Bl «Hiinall domestici e da conile (bestiame, u n i , salti, 
volatili, ecc.) pur dEscnda un iiotfnto e uiicIdlaltosimB vtìnio 
per onnl sorta di topi, sorri n in\v>e, rende l 'BstersnlDap 
t o r * super o rca (jiialsLisl i>tn),iralù congencrtf e d< tatti 
pTClClltOt 

"iP."."Sl '? P"'C"ii' i' lonitaKBJii, ecc., su cui sfasi BttW 
un PO di IfHt4;rt t |Um£or«, vengono mangiall 'conttnor-

aeal. Wpla l , ( -hc^l marfU,C^nl. W^xì Fii9ofiBi.'Otnt. tt 
P»cco A contenente.(2 iniH. ir\^\t 135 ^tdU L. US Ir, di porto 
ftccoa * fi « X « » » IO » 
Pjcci} D 100 ptici/ieiii . 16 
'. ItiifìtllMie t« ordlnsil.'nl imLamcalc ill^ 

OFFICHJA WimCA OEU-AQUaA . 
25, Via S. Caloci'ro - MILANO ~- Vit % Caloctie 

! .i 

AMARO BA REGGI 

Marca 

D E P O S I T O P E R 

a base di F E R R O rCflf lNA - R A B A R B ^ R O u 
P R E M I A T O CON M E Ó A G L i É D 'ORO E O i P L Q l U i l D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichij^rano il più î fteaioei ed iliimìgliore ricóstituciQttfì 
tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbapOi oltre d't̂ t-' 
tivare una hùona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo î <|i||||fteJ(Pl̂ giiàjto 

lfSSI.li .(Jn.bicohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bjigno rinTigorisoe ed scotta l'apjietito' , 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogheria e Liquoristi 
U D I N E alle farmacie GIACOMO COMESSATTI ~ A N G E L O P A B R I S e L V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vi t t . Ém. : . 

Oìriner. la damami, alla JiHa: £ . G. Fratel l i B A R E GGÌ • P A P V A 

mik 

•.<.:\'.:i'.-) ' . 

I"' ' 

Bauî iiiisi' "' -
lini ,u-

UdÌBB 1906 — Tip. Maroo Barduseo 

b*i;s.i 
—^iTTn^r 

http://lfSSI.li

